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IL D. LGS 81/2008 E LA VIGILANZA 

NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

XVII Giornata:

Amianto – Normativa di riferimento
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Le prime norme
 La prima norma italiana, che prende in considerazione il

rischio amianto, è del 1936 (R.D. n. 1720/36).

Viene specificata la tipologia dei lavori pericolosi,

faticosi ed insalubri, tra questi:

 le lavorazioni d’amianto, limitatamente alle operazioni

di mescola, filatura e tessitura;

 la macinazione di amianto, calce, gesso, cementi.

•Con il DPR n. 303/56 vengono affrontate le
problematiche relative alla tutela dell’igiene dei
lavoratori, quindi anche quelli esposti alle polveri
d’amianto.
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Decreto Ministeriale 
12 febbraio 1971

• Il legislatore aveva disposto che le aziende,

produttrici di amianto e di manufatti contenenti

amianto, venissero:

• classificate come “Industrie Insalubri di I Classe”;

• collocate fuori dall’abitato, fatte salve quelle

aziende il cui titolare avesse dimostrato di aver

adottato tutte le cautele/tecnologie atte a ridurre

il rischio provocato dall’attività.
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… successivamente

• Nel marzo del 1978, l’organizzazione statunitense

E.P.A. (Environmental protection Agency) promulgò

la prima direttiva con riferimento alle condizioni

per le operazioni di lavoro in presenza di amianto;

• Dopo anni di studio, aumentava sempre più la

consapevolezza e la certezza che l’esposizione

professionale, alle polveri di amianto, era in grado

di esporre, non solo al rischio di contrarre

l’asbestosi, ma anche il cancro.
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La legislazione statale

Ordinanza ministeriale del 26/06/86

Legge n. 257/92

Decreti 
attuativi

D.P.R. n. 215/88
ABBROGATO E 
sostituito con il 
titolo VI-Bis D.Lgs. 
626/94 (D.Lgs. 
257/2006)

D.Lgs. n. 277/91

http://www.regione.emilia-romagna.it/amianto/leggi/dm120297.htm
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Restrizione nell’uso della 
crocidolite

• L’ O.M.S. del 26/06/86 

è il primo provvedimento

restrittivo emanato in 

materia di amianto;

• Introduce restrizioni

all’immissione sul 

mercato ed all’uso della 

crocidolite e dei prodotti 

che lo contengono.

•Con la Circolare 

esplicativa del 1 luglio 

1986 n. 42, si limita in 

pratica il divieto d’uso 

della crocidolite alle  

tubazioni in cemento 

amianto, per l’adduzione 

d’acqua potabile 

aggressiva, cioè in grado di 

corrodere le tubazioni.



Amianto in acque potabili
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La norma di riferimento per l´amianto, DM 14.5.96 all´Allegato 3, pur rimandando a quanto 
riferito dall´Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), ovvero che "non esiste alcuna 
prova seria che l´ingestione di amianto sia pericolosa per la salute, non è stato ritenuto 
utile, pertanto, stabilire un valore guida fondato su considerazioni di natura sanitaria, per 
la presenza di questa sostanza nell´acqua potabile", pone l´attenzione sul possibile rilascio 
di fibre da tubazioni o serbatoi in C/A soprattutto in relazione alla aggressività delle acque 
(parametro quest´ultimo già considerato nella precedente circolare ministeriale n. 42 del 
1986).
Il DM citato richiama l´attenzione delle competenti amministrazioni ad un controllo dello 
stato di conservazione delle reti nonché ad una rapida e progressiva sostituzione di 
tubazioni e serbatoi in C/A.
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D.P.R. n. 215/88

Regola le restrizioni in materia di 
immissione sul mercato e 
commercializzazione nel territorio 
nazionale dell'amianto e dei prodotti che 
lo contengono.

Sono vietate l'immissione sul mercato e 
la commercializzazione della crocidolite 
e dei prodotti che la contengono.
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Recepimento delle Direttive 
Comunitarie

• L’O.M.S. ritiene impossibile valutare una

concentrazione nell’aria d’amianto, tale da garantire

un rischio nullo per la popolazione.

• Negli anni ’80 vennero emanate 5 Direttive

comunitarie, recepite con il D.Lgs. 15/08/91 n.277

a tutela dei lavoratori esposti a: rumore - piombo

ed amianto.

• Questa nuova Norma, essendo specifica, prevale

sulle misure e le cautele disposte dal DPR 303/56.
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D.Lgs. 15/08/1991 n. 277 
capo III (ABROGATO)

• Viene vietato l’utilizzo dell’amianto in forma
isolante (a bassa densità) e a spruzzo;

• Introduce i rischi connessi all’esposizione ad
amianto;

• introduce lo strumento del “piano di lavoro”, per
interventi di bonifica di manufatti contenenti
amianto, finalizzato a tutelare sia la salute degli
operatori che dell’ambiente.

Non vieta totalmente l’uso dell’amianto ma tratta
le problematiche attinenti la salute degli esposti
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D.Lgs. 15/08/1991 n. 277 
capo III (ABROGATO)

• Inoltre:

• vengono maggiormente responsabilizzati il datore di 
lavoro, i dirigenti ed i preposti. 

• Entrano nel processo di prevenzione (e controllo del 
rischio) “figure” innovative, ovvero:

– il medico competente (in possesso della specialità 
in Medicina del Lavoro o equipollente),

– i rappresentanti dei lavoratori.

• Diventano “soggetti attivi” anche i lavoratori ed i 
loro rappresentanti.
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Legge n. 257 del 27 marzo 1992
(Cessazione nell’uso di materiale contenente amianto)

• La normativa sino ad ora esaminata ha:

• tenuto viva l’attenzione sul “problema
amianto”,

• portato alla decisione politica, di:

•VIETARE l’estrazione, l’importazione, 

l’esportazione, la commercializzazione e la 

produzione dell’amianto e/o di manufatti che lo 

contengono.
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Legge n. 257 del 27 marzo 1992

• DIVIETO DI ESTRAZIONE, IMPORTAZIONE, ESPORTAZIONE,
COMMERCIALIZZAZIONE, PRODUZIONE DI AMIANTO O
PRODOTTI CONTENENTI AMIANTO. TERMINE ULTIMO 1994

• ISTITUZIONE COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE DEI
PROBLEMI AMBIENTALI E DEI RISCHI SANITARI CONNESSI
ALL’IMPIEGO DELL’AMIANTO

• INTRODUCE L’OBBLIGO DI UNA RELAZIONE ANNUALE DA
PARTE DELLE IMPRESE CHE UTILIZZANO AMIANTO O
SVOLGONO ATTIVITA’ DI BONIFICA O SMALTIMENTO DI
AMIANTO, DA INVIARE ALLE USL, CHE PREDISPONGONO
RELAZIONI ANNUALI SULLE CONDIZIONI DEI LAVORATORI
ESPOSTI (art. 9).
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Legge n. 257 del 27 marzo 1992

• CONTENUTI DELLA RELAZIONE ANNUALE DELLE IMPRESE:

- tipi e quantità di amianto utilizzati e dei rifiuti di amianto
oggetto dello smaltimento o della bonifica

- attività svolte, procedimenti applicati, numero e dati anagrafici
degli addetti, carattere e durata delle loro attività, dati
espositivi

- caratteristiche degli eventuali prodotti contenenti amianto

- misure adottate o in via di adozione ai fini della tutela della
salute dei lavoratori e della tutela dell’ambiente
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Legge n. 257 del 27 marzo 1992

• La Commissione per la valutazione dei problemi
ambientali e dei rischi sanitari connessi all’impiego
dell’amianto PREDISPONE

• Normative e metodologie tecniche per gli interventi di
bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo
l’amianto

• EMANATE CON DECRETO DA MINISTERO DELLA
SANITA’ (D.M. 6 settembre 1994…)
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Il Decreto 6 settembre 1994
• Composto da sette sezioni:

– localizzazione e caratterizzazione delle strutture
edilizie;

– valutazione del rischio

– metodi di bonifica

– programma di controllo e manutenzione di materiali
contenenti amianto

– misure di sicurezza da rispettare durante la
bonifica

– criteri da adottarsi per la “restituibilità” di
ambienti bonificati

– rimozione di coperture in cemento amianto
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La nuova normativa

Abrogazione del Capo III del D.Lgs. 277/91

D.Lgs 257/2006
Attuazione della direttiva 2003/18/CE
relativa alla protezione dei lavoratori 
dai rischi derivanti dall’esposizione 
all’amianto durante il lavoro

(in vigore dal 26 settembre 2006)
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Capo I Disposizioni Generali 
Art. 59-bis campo di applicazione

Fermo restando quanto previsto dalla
legge 27 marzo 1992 n° 257, le norme
del presente titolo si applicano alle rimanti
attività lavorative che possono comportare
per i lavoratori il rischio di esposizione ad
amianto, quali manutenzione, rimozione
dell’amianto, o dei materiali contenenti
amianto, smaltimento e trattamento dei
relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree
interessate
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Art. 59-ter definizioni

• Ai fini del presente titolo il termine amianto 
designa i seguenti silicati fibrosi:

• L’actinolite d’amianto (n. cas 77536-66-4);
• La grunerite d’amianto (amosite n. cas 12172-

73-5);
• L’antofillite d’amianto (n. cas 77536-67-5);
• Il crisotilo (n. cas 12001-29-5);
• La crocidolite (n. cas 12001-28-4-);
• La tremolite d’amianto (n. cas 77536-68-6).
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CAPO II: OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

ART. 59 -QUATER
individuazione della presenza di amianto

Prima di intraprendere lavori di
demolizione o di manutenzione, il datore
di lavoro adotta, anche chiedendo
informazioni ai proprietari dei locali,
ogni misura necessaria volta ad
individuare la presenza di materiali a
potenziale contenuto d’amianto.
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Se vi è il minimo dubbio della presenza di 
amianto in un materiale o in una 
costruzione, applica le disposizioni 
previste dal presente titolo

CAPO II: OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

ART. 59 -QUATER
individuazione della presenza di amianto
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Art. 59-quinquies
valutazione del rischio

Nella valutazione di cui all’art. 4 (della

626), il datore di lavoro valuta i rischi
dovuti alla polvere proveniente
dall’amianto e dai materiali contenenti
amianto, al fine di stabilire la natura e il
grado dell’esposizione e le misure
preventive e protettive da adottare.
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Nei casi di esposizioni sporadiche e di
debole intensità e a condizione che risulti
chiaramente dalla valutazione dei rischi di
cui al comma 1 che il valore limite di
esposizione all’amianto non è superato
nell’aria dell’ambiente di lavoro, non si
applicano gi articoli 59-sexies, (notifica)
59- quinquiesdecies (Sorv. San.) e 59

sexiesdecies, comma 2 (registro), nelle
seguenti attività:

Art. 59-quinquies
valutazione del rischio novità
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• Brevi attività non continuative di manutenzione
durante le quali il lavoro viene effettuato solo su
materiali non friabili

• Rimozione senza deterioramento di materiali non 
degradati le cui fibre di amianto sono fermamente 
legate ad una matrice

• Incapsulamento e confinamento di materiali 
contenenti amianto che si trovano in buono stato

• Sorveglianza e controllo dell’aria e prelievo dei 
campioni ai fini dell’individuazione della presenza di 
amianto in un determinato materiale

Art. 59-quinquies
valutazione del rischio
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La Commissione consultiva permanente di
cui all’art. 393 del D.P.R. 27/04/55 n.
547, provvede a definire orientamenti
pratici per la determinazione delle
esposizioni sporadiche e di debole
intensità, di cui al comma 2.

Art. 59-quinquies
valutazione del rischio
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Art. 59-sexies
notifica

Prima dell’inizio dei lavori di cui
all’art.59-bis, il datore di lavoro
presenta una notifica all’Organo di
Vigilanza competente per il territorio.
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La notifica di cui al comma 1 comprende almeno
una descrizione sintetica dei seguenti elementi:
• Ubicazione del cantiere
• Tipi e quantitativi di amianto manipolati
• Attività e procedimenti applicati
• Numero di lavoratori interessati 
• Data di inizio dei lavori e relativa durata
• Misure adottate per limitare l’esposizione 

dei lavoratori all’amianto

Art. 59-sexies
notifica
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Art. 59-septies misure di 
prevenzione e protezione

L’esposizione dei lavoratori alla polvere d’amianto deve
essere ridotta al minimo:

• Il numero dei lavoratori esposti alla polvere di 
amianto deve essere limitato al numero più basso 
possibile;

• I processi lavorativi devono essere concepiti in modo 
da evitare di produrre polvere di amianto o di evitare 
emissione di polvere di amianto nell’aria

• Tutti i locali e le attrezzature per il trattamento 
dell’amianto devono poter essere sottoposti a pulizia e 
manutenzione

• I materiali che contengono amianto devono essere 
stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi

• I rifiuti devono essere raccolti in imballaggi chiusi su 
cui sarà apposta un’etichettatura indicante che 
contengono amianto.
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Art. 59-octies
misure igieniche

• Il datore di lavoro adotta le misure 
appropriate affinchè i luoghi in cui si 
svolgono tali attività siano: 

• Delimitati e contrassegnati da appositi 
cartelli

• Accessibili esclusivamente agli addetti ai 
lavori 

• Oggetto di divieto di fumare
(novità)
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• Predisposizione di aree speciali che 
consentano ai lavoratori di mangiare senza 
rischio di contaminazione da polvere di 
amianto

• Fornitura ai lavoratori di adeguati indumenti 
di lavoro o adeguati DPI

• Gli indumenti di lavoro o DPI siano riposti in 
luogo separato da quello per gli abiti civili

• Predisposizioni di impianti sanitari adeguati 
provvisti di docce in caso di operazioni in 
ambienti polverosi

Art. 59-octies
misure igieniche
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Art. 59-nonies
controllo dell’esposizione

• Il datore di lavoro effettua periodicamente 
la misurazione della concentrazione di fibre 
di amianto nell’aria del luogo di lavoro e 
tali risultati sono riportati nel documento 
di valutazione dei rischi

• Il campionamento deve essere 
rappresentativo dell’esposizione personale 
del lavoratore alla polvere di amianto per 
un periodo di riferimento di otto ore
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Art. 59-decies
valore limite

• Valore limite di esposizione per
l’amianto è di 0,1 fibre per
centimetro cubo di aria per un periodo
di riferimento di otto ore

• Il datore di lavoro provvede affinchè
nessun lavoratore sia esposto al di
sopra del valore limite

Novità
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Art. 59-undecies
Operazioni lavorative particolari

In determinate operazioni lavorative in cui, 
nonostante l’adozione di misure tecniche 
preventive per limitare la concentrazione di 
amianto nell’aria ,è prevedibile che 
l’esposizione dei lavoratori superi il valore 
limite, il datore di lavoro :

fornisce adeguati D.P.I.
provvede all’affissione di cartelli 
adotta misure necessarie per impedire la 
dispersione delle polveri
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Art. 59-duodecies
lavori di demolizione o 
rimozione dell’amianto

• Le imprese devono rispondere ai requisiti di cui 
all’art. 30, comma 4, D.Lgs n. 22/97 
(iscrizione all’albo nazionale per le imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti – CAT 10)

• Il datore di lavoro predispone un piano di 
lavoro per i lavori di rimozione dei materiali 
contenenti amianto che contiene informazioni 
sulla:

• a)Rimozione dell’amianto prima delle demolizioni
b) Fornitura di idonei DPI ai lavoratori

Novità
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c) Verifica dell’assenza dei rischi all’esposizione 
all’amianto sul luogo di lavoro al termine dei lavori

d) Adeguate misure per la protezione e la 
decontaminazione del personale e di terzi

e) Adeguate misure per la raccolta e lo smaltimento 
dei materiali

f) Natura dei lavori e loro durata presumibile
g) Luogo dove i lavori verranno effettuati
h) Tecniche lavorative adottate
i) Caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che 

si intendono utilizzare

Novità

Art. 59-duodecies
lavori di demolizione o 
rimozione dell’amianto
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• Copia del piano di lavoro è inviata
all’organo di vigilanza almeno 30gg prima
dell’inizio dei lavori

• Nei casi in cui è previsto il piano di lavoro,
lo stesso equivale all’invio della notifica

N.B. l’organo di vigilanza non è più tenuto a
rilasciare prescrizioni a differenza di
quanto contenuto nell’art. 34 del D.lgs
277/91

Novità

Art. 59-duodecies
lavori di demolizione o 
rimozione dell’amianto
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Art. 59-terdecies
informazione dei lavoratori

• Fermo restando quanto previsto dall’art. 21 del 
D.Lgs. 626/94 il datore di lavoro fornisce ai 
lavoratori, prima che siano esposti ad amianto una 
informazione su:

• A) rischi per la salute dovuti all’esposizione, alla 
polvere proveniente dall’amianto o da materiali 
contenenti amianto

• B) specifiche norme igieniche da osservare tra cui 
il divieto di fumare

Novità
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Art. 59-terdecies
informazione dei lavoratori

• C) procedure di decontaminazione e di uso dei DPI

• D) misure di precauzione per ridurre al minimo 
l’esposizione

• E) l’esistenza del valore limite 0,1 fibre per cm3 di 
aria e la necessità di monitoraggio ambientale

• N.B. si ricorda che nel D.Lgs. 277/91 
l’informazione doveva essere ripetuta con 
periodicità annuale (art. 26 comma 2)
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Art. 59-quaterdecies
formazione dei lavoratori

•Fermo restando quanto previsto dall’art. 22 del
D.Lgs. 626/94 il datore di lavoro assicura che tutti i
lavoratori esposti o potenzialmente esposti a polveri
contenti amianto ricevano una formazione sufficiente
ed adeguata a intervalli regolari.

•Possono essere addetti alla rimozione e smaltimento
dell’amianto e bonifica delle aree interessate i
lavoratori che abbiano frequentato i corsi di
formazione professionale di cui all’art. 10 comma 2
lett. h) D. Lgs. 257/1992 (30 ore di formazione e
rilascio di patentino regionale)
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Art. 59-quinquiesdecies
sorveglianza sanitaria

• I lavoratori esposti ad amianto devono essere 
sottoposti a alla sorveglianza sanitaria di cui all’art. 
16  del D.Lgs. 626/94 in particolare viene effettuata 
nei seguenti casi:

A) prima di adibire il lavoratore alla mansione che 
comporta esposizione

B) periodicamente almeno una volta ogni 3 anni o con 
periodicità fissata dal medico competente sulla base 
della valutazione del rischio della ditta e sui risultati 
della sorveglianza medica

C) all’atto della cessazione dell’attività comportante 
esposizione e del rapporto di lavoro

Novità
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Art. 59-quinquiesdecies
sorveglianza sanitaria

• Accertamenti minimi della sorveglianza sanitaria: 

» 1) anamnesi individuale

» 2) esami clinico generale in particolare del 
torace

» 3) esami della funzione respiratoria

• Inoltre sulla base dello stato di salute del lavoratore il 
medico a sua discrezione valuta l’opportunità di eseguire 
ulteriori accertamenti (citologia dell’espettorato, Rx 
torace e tomodensitometria)

• N.B. l’art. 157 del D.P.R. 1124/55 è da intendersi 
come tacitamente ABBROGATO!
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Art. 59-sexiesdecies
registro di esposizione e cartelle sanitarie

• Il medico competente per tutti i lavoratori esposti provvede 
alla redazione della cartella sanitaria secondo quanto previsto 
dall’art. 17 comma 1 lett. D) del D.Lgs. 626/94

• Il datore di lavoro comunica al medico competente i valori di 
esposizione individuali al fine di mantenere aggiornata la 
cartella sanitaria

• Il datore di lavoro in caso di cessione del rapporto di lavoro 
trasmette all’ISPESL la cartella sanitaria del lavoratore e le 
annotazioni contenute nel registro

• I lavoratori esposti vengo iscritti nel registro di cui all’art. 
70 comma 1 del D.Lgs. 626/94

• N.B. sia la cartella sanitaria che il registro possono essere 
richiesti dall’organo di vigilanza e dall’ISPESL 

• L’ISPESL ricevuta la documentazione sanitaria ha l’obbligo 
della conservazione per 40 anni
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Art. 59-septiesdecies
mesoteliomi

• Nei casi di mesotelioma asbesto correlati 
trovano applicazioni le disposizioni 
contenute nell’art. 71 del D.Lgs. 
626/94, con la costituzione di un 
apposito registro nazionale presso 

l’ISPESL
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D.Lgs 257/2006
(art 59 duodecies D.Lgs 626/94)

Negata la possibilità all’Organo di Vigilanza di 
rilasciare prescrizioni in sede di valutazione 
preventiva dei Piani di Lavoro

Inizio lavori trascorsi 30 giorni dalla data 
di presentazione del Piano di Lavoro alla 
ASL competente

+ VIGILANZA
- PREVENZIONE

=

La nuova normativa


